IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
[bookmark: _Hlk146558377]Per un’altra strada fecero ritorno al loro paese
Ogni Parola del Signore è fonte di rivelazione per noi. Non solo. Ogni Parola del Signore che si ascolta e alla quale si dona immediata obbedienza, prima di ogni cosa è salvezza del mistero che Dio ha pensato fin dall’eternità per la nostra salvezza e redenzione. La storia della salvezza è fatta o si compone infatti non solo di grandi obbedienze dalle quali dipendono grandi misteri. Essa è anche e soprattutto fatta di obbedienza pronta e immediate a innumerevoli comandi, apparentemente ininfluenti alla storia della nostra salvezza e redenzione. Ecco ora solo alcune di queste obbedienze, apparentemente insignificanti in ordine al compimento dei divini misteri.
Pensiamo ad esempio all’obbedienza alla legge della vita vissuta dalla madre di Mosè. In apparenza non vi è alcuna relazione tra questo gesto di obbedienza all’amore materno di questa donna e la liberazione del popolo del Signore dalla pesante schiavitù. Eppure il Signore aveva pensato a Mosè come liberatore del suo popolo prima che fosse concepito nel grembo della madre. Se si pensasse che ai nostri giorni a causa dell’aborto circa cinquanta milioni di progetti di salvezza d Dio vengono uccisi prima ancora di vedere la luce, allora capiremmo quanta salvezza non si compie a causa di questi efferati e atroci delitti. Se poi si pensasse anche che a causa della nostra artificiale umanità da noi costruita, la vita neanche più viene concepita, allora realmente si comprenderebbe il danno enorme che viene provocato nel mistero della vita umana e nel mistero della redenzione e della salvezza. Una famiglia artificiale è come una macchina. Come la macchina non genera così anche le famiglie artificiali non generano. Pensiamo ora ad Anna che obbedisce alla Legge della preghiera. Lei invoca il Signore e il Signore le dona un figlio. Anna vive la Legge della vera adorazione e dona il figlio al Signore. Si risveglia nel popolo del Signore per mezzo di Samuele la vera fede e la vera adorazione. 
Pensiamo ora a Giuditta. Per questa donna la consegna della città di Betulia nelle mani del Signore e non invece nella mani di Oloferne,  ha come suo frutto la salvezza della verità dello stesso Dio. Tanta salvezza produce un solo atto di obbedienza: “Se noi saremo presi, resterà presa anche tutta la Giudea e saranno saccheggiate le nostre cose sante” (Gdt 8,21). Distrutto il tempio i pagani penseranno che i loro dèi sono più grandi e più potenti del nostro Dio, il solo Dio vivo e vero di tutta la terra. Pensiamo ora all’obbedienza di Maria e di Giuseppe all’editto di Cesare Augusto. Per questa loro obbedienza Gesù nasce a Betlemme. Si compie la profezia di Michea. Senza questa obbedienza Gesù mai sarebbe stato riconosciuto vero Messia. Sarebbe venuta meno una profezia e anche l’assenza di una sola profezia fa di Gesù un non vero Messia. Ora per un solo istante, pensiamo all’obbedienza dei Magi. Questa loro obbedienza ritarda la venuta dei soldati di Erode a Betlemme con il solo fine di uccidere Gesù. Questo ritardo fa sì che Dio subito attui il suo piano divino per porre in salvo Gesù Signore. Potenza di una solo obbedienza. apparentemente senza grandi significati di salvezza. Eppure questa obbedienza salva Gesù. Qualcuno potrebbe pensare: Dio avrebbe potuto salvare Gesù per altre vie. Dio non salva attraverso altre vie. Chiede a noi di essere la via attraverso la quale lui possa operare la salvezza.
Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano: «Dov’è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo». All’udire questo, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta: E tu, Betlemme, terra di Giuda,  non sei davvero l’ultima delle città principali di Giuda:  da te infatti uscirà un capo che sarà il pastore del mio popolo, Israele». Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con esattezza il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme dicendo: «Andate e informatevi accuratamente sul bambino e, quando l’avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch’io venga ad adorarlo». Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per un’altra strada fecero ritorno al loro paese. (Mt 2,1-12). 
Ecco la verità da porre nel cuore: Dio ha disposto di dare al mondo intero la salvezza per mezzo della nostra obbedienza, obbedienza a ogni suo comando. Non solo ai comandi alti, altissimi, ma anche e soprattutto ai comandi piccolissimi, infimi, comandi in apparenza senza alcun legame con il mistero di Gesù Signore. Eppure proprio da queste semplici, piccole, infime obbedienza il Signore ha deciso di operare la salvezza dell’’umanità. Nessuna obbedienza è insignificante per noi. Ogni obbedienza dona al Signore la via da lui scelta perché la salvezza del mondo si compia. Madre di Gesù e Madre nostra, fa che sempre noi camminiamo sulle ali dello Spirito Santo, al fine di essere da Lui mossi e guidati perché la via che il Signore ci ha consegnato perché Lui possa compiere la salvezza del mondo, sia sempre da noi percorsa con immediata obbedienza.
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